
EDUCARE EDUCARE EDUCARE EDUCARE     

ALLA FESTAALLA FESTAALLA FESTAALLA FESTA----6666    

CCCC    
’è un altro particolare di non irri-
levante importanza da ricordare a 

proposito della Festa: si tratta 
deell’”insegnamento casalingo” di ogni 
festa. Se la Festa nasce dalla vita e 
dall’amore, e questi due doni hanno la lo-
ro origine per ogni essere umana in una 
famiglia, significa che anche la Festa, che 
fa parte della vita e che si fa con le perso-
ne che ci vogliono bene, deve essere 
“insegnata” a partira da casa nostra. Co-
sa vuol dire “insegnare una festa”? Vuol 
dire  innanzitutto trasmettere il contenu-
to centrale, che è diverso da una festa 
all’altra. Il contenuto centrale è un po’ 
come “il motore” che mi fa andare avanti 
nella mia vita. Ora, fermarsi per 
“insegnare” non è facile, primo perché, 
diciamo, non abbiamo tempo, secondo 
perché, magari, non sappiamo nenache 
noi il messaggio da trasmettere, terzo, 
perché per far festa occorre “sentirsi par-
te” di una Comunità (famiglia, parroc-
chia, gruppo di formazione e di anima-
zione… 

E’ proprio compito degli sposi e genito-
ri “insegnare la festa” con pazienza, di 
anno in anno, ai propri figli: sia la festa 
della propria famiglia, sia la festa della 
Comunità, sia le feste  universali. 
Questo “tempo dell’insegnamen-to” po-
trà avvenire anche in modo spicciolo, in 
diversi momenti oppure secondo un pro-
getto preciso, ma sarà il tempo “più gua-
dagnato” sul piano del progresso delle re-
lazioni intre ed extra familiari. Come non 
ricordare nei Promessi Sposi il sarto che 
accoglie in casa e saluta cordialmente Lu-
cia; poi si mettono tutti a tavola; e il sarto 
riferisce la predica del cardinale, poi in-
vita una bambina a portare un po' di mi-
nestra a una vedova? 

Perché non c’è festa senza 
“insegnamento” e… senza carità!!!  

don Nando 
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Anno B  
 

di LAZZARO 

C 
’è un’altra “piaga” che sconvolge la fami-
glia: la morte di qualche persona care. Il 

distacco che la morte procura appare insuperabi-
le, senza soluzione, al punto che la morte non 
solo la si da per scontata (si sa che prima o poi!), 
ma—ed è peggio—ci si rassegna. 

Nenache l’amicizia con Gesù sa togliere da 
questo “buio” le due sorelle del morto: “Se tu 
fossi stato qui!”. Se era vivo, potevi guarirlo, ma 
adesso che è morto, cosa puoi fare ancora? 

Gia! Cosa può fare Gesù ai nostri morti? 

Gesù “capisce” questo dolore umano, ma a 
tut’e due chiede  un salto di qualitù, non chiede 
loro di credere in “qualcosa” (tipo miracolo o 
risurrezione o altre verità) - in questi momenti 
non è facile -, ma di credere “in Lui”. 

La “piaga” di tante famiglie oggi colpite da un 
lutto è quella di aver ridotto la morte  “al funera-
le”, agi geti e onori funeree, e di sottrarsi a ciò 
che Gesù chiede ai suoi discepoli “Credi tu che Io 
sono…”. 

Non lo dice l’evangelista Giovanni, ma  se per 
Gesù è facile risuscitare un morto, non è facile 
“convertire il cuore di tutti”. Tant’è che dopo 
questo miracolo, i Giudei prendono la decisione 
di far morire Gesù. 

Come viviamo l’esperienza della morte? La 
nostra innanzitutto: ci prepariamo? E quella di 
qualche congiunto? Mandiamo a chiamare Gesù, 
perché venga a portare il Viatico a chi sta parten-
do per un lungo viaggio? 

Come stiamo vicini ai moribondi? Da semplici 
infermieri? Da professionisti della medicina? Da 
preoccupati  di tener tutto nascosto agli altri? 

Oppure è lì che manifestiamo la nostra fede, e 
come alcuni (genitori9 ci hanno portato subito al 
Battesimo, così ora noi aiutiamo a morire  “da 
cristiani” quelle persone che diciamo di amare. 

Così la fede non fa miracoli solo agli altri, ma 
anche a noi e nella fede continuiamo a vivere 
quella comunione dei santi, che né peccato né 
morte, sono riuscita a distruggere. 

 

don Nando 

 

QUARESIMA 2012 

 

PROGRAMMA DI BASE 
 

Dal perdono di Dio  
ogni nostro perdono 

 

 

SACRAMENTO : “della Peniten-
za“  (detto “Confessione”) 
PREGHIERA : Via Crucis (14 stazio-
ni “del dolore”) 

 1° venerdì: famiglia e vita (Beverate) 
 2° venerdì: famiglia e amore (Brivio) 
 3° venerdì: famiglia e lavoro (Beverate) 
 4° venerdì: famiglia e Chiesa (Brivio) 
 5° venerdì: famiglia e festa (Beverate) 

Venerdì a Beverate (17.30: Ragazzi e Ge-
nitori), a Brivio (15.00 Adulti; 18.00 Ra-
gazzi e Genitori) 
Venerdì ore 20.45 Adulti: insieme a Beve-
rate e a Brivio in alternanza 
Venerdì Santo: Via Crucis all’aperto insie-
me a Brivio: famiglia e società 
 

CATECHESI  
 
1. Diocesi: Martedì sera (in casa): Cardi-

nale 
2. Comunità Pastorale: le “piaghe” so-

ciali sul 
 

tentazioni  la desertificazione 
samaritana    una donna senza marito 
Abramo   un uomo senza discendenza 
cieco     un figlio “senza” genitori 
Lazzaro   il morto di due sorelle 
palme    la vittoria fertile 

 
 

 

CARITÀ’  (dal magro e dal digiuno) 
Progetto Diocesano: Nicaragua (fisiote-
rapia e trasporto per bambini disabili) 

BRIVIO: PRO-ORATORIO: 3 BU-
STE € 45; FESTA DEI PAPÀ: € 100 
BEVERATE: PRO CHIESINA: OF-
FERTA NN.  € 100 

Non ho gioia più grande di que-Non ho gioia più grande di que-Non ho gioia più grande di que-Non ho gioia più grande di que-
sta: sapere che i miei figli cammi-sta: sapere che i miei figli cammi-sta: sapere che i miei figli cammi-sta: sapere che i miei figli cammi-

nano nella verità. nano nella verità. nano nella verità. nano nella verità. (3Gv 1,4) 

1 aprile   
LO STILE DELL’EDUCAZIONE 

ITINERARI EDUCATIVI 
(SOLO PER GENITORI DI BRIVIO E DI BEVERATE) 

CONSIGLIO PASTORALECONSIGLIO PASTORALECONSIGLIO PASTORALECONSIGLIO PASTORALE    
consultazione dei due bilanci delle 

Parrocchie in Casa Parrocchiale  
a Brivio 

26 marzo: ore 11-12 
27 marzo: ore 20.30-21.30 
28 marzo: ore 18-19 
29 marzo ore 21 in Casa Parrocchiale 
a Brivio: CPCP approvazione bilanci 
(partecipazione libera)  

καιρός  

FIDANZATI  
martedi 27 marzo 
aspetti giuridici 
del matrimonio 

(Codice Civile  
e Codice Canonico) 

oggi Ora legale 



CALENDARIO  LITURGICO - PASTORALE 
ore 18.30 s. messa vigiliare (deff. Piz-
zagalli Erminia e Emilio)  V DI 
QUARESIMA  
19.30 Ave Maria d. Sera 
————————————- 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def. Villa Alessan-
dro) 
11.00 S. MESSA (pro populo)  
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
14.30  Vespri e Canti 

18.00 s. Messa, presiede il 
Vicario Episcopale, 
Mons. Molinari  (def. Perego 
Giulio) 
19.00 Ave Maria d. Sera 

25 MARZO DOMENICA DI LAZZA-
RO Anno B V DI QUARESIMA  
Lettura Dt 6, 4a. 20-25 Salmo Sal 
105 (104), 2-3. 23-24. 43. 45 Epi-
stola Ef 5, 15-20 Vangelo: Gv 11, 
1-53 
 
 

17.30 s. messa vigiliare vigiliare V DI 
QUARESIMA (deff. Antonietta e Te-
resa) 
19.00 Ave Maria d. Sera 
———————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.30 S. MESSA (pro populo)  
12.00 Angelus e bened. d. Papa  
18.00 s. messa (def. Magni Anna e 
Nava Ambrogio) 
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. Messa Solenne (def. Tocca-
gni Silvio) 
12.00 Angelus 
 

26 MARZO  ANNUNCIAZIONE DEL 
SIGNORE Secondo la tua parola Lettura Is 
7, 10-14 Salmo Sal 39 (40) 7-8, 10-11. 17 Epi-
stola Eb 10, 4-10 Vangelo: Lc 1, 26-38 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. Messa Solenne (deff. Casati 
Pierino e fam. Mauri)  

12.00 Angelus 
 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def. Renato) 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 
20.50 Il Cardinale risponde alle domande 

27 MARZO MARTEDI DELLA V SETTI-
MANA DI QUARESIMA  Anno 2 Lettura 
Gen 45, 2-20 Salmo Sal 119 (118), 129-136 
Epistola Pr 28, 2-6 Vangelo: Gv 6, 63b-71 

09.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def. Formenti Giovan-
ni) 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 
20.50 Il Cardinale risponde alle domande 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def. Eugenio V.) 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 
21-22 Commissione Famiglia 

28 MARZOMERCOLEDI DELLA V SET-
TIMANA DI QUARESIMA  Anno 2 Lettura 
Gen 49, 1-28 Salmo Sal 119 (118), 137-144 
Epistola Pr 30, 1a. 2-9 Vangelo: Lc 18, 31-34 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (deff. Ferrario Alfonso 
e Maria) 
12.00 Angelus  
19.00 Ave Maria d. Sera 
21-22 Commissione Famiglia Brivio 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. fam. Colom-
bo) 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 

29 MARZO GIOVEDI DELLA V SETTI-
MANA DI QUARESIMA  Anno 2 Lettura 
Gen 50, 16-26 Salmo Sal 119 (118), 145-152 
Epistola Pr 31, 1. 10-15. 26-31 Vangelo: Gv 7, 
43-53 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (def. Airoldi Luigia ) 
12.00 Angelus  
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.30 Lodi 
12.00 Angelus  
15.00 Via Crucis 
18.00 Via Crucis Ragazzi e Genit. 
20.45 Via Crucis a Beverate 

30 MARZO VENERDI DELLA V SETTI-
MANA DI QUARESIMA  Anno 2 giorno 
aliturgico - liturgia vespertina Lettura Es 12, 
21-27d Salmo cfr. Sal 104, 26-27. 36-37. 43. 1
-2. 5. 8 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.30 Lodi 
12.00 Angelus 
15.00 Via Crucis a Brivio  
17.30 Via Crucis Ragazzi e Genit. 
19.00 Ave Maria d. Sera 
20.45 Via Crucis a Beverate 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. Tavola Gio-
vanni e Civillini Giuseppina ) 
12.00 Angelus  
15-16 S. Confessioni  

31 MARZO SABATO DELLA V SETTIMA-
NA DI QUARESIMA  Sabato "in traditione 
Symboli" Lettura Dt 6, 4-9 Salmo Sal 78 (77), 
3-7 Epistola Ef 6, 10-19 Vangelo: Mt 11, 25-30  

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (def. Beretta Emilio) 
12.00 Angelus 
16.30 S. Confessioni  

ore 18.30 s. messa vigiliare (Sacerdoti 
deff. d. Parrocchia) - DOMENICA 
DELLE PALME  
19.30 Ave Maria d. Sera 
————————————- 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def. Villa Alessan-
dro) 

10.30 a s. Leonardo: BENEDI-
ZIONE DEGLI ULIVI E DELLE 
PALME - INGRESSO DI GESÙ 
IN GERUSALEMME E S. MESSA 
(pro populo)  
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
14.30 Vespri  
18.00 s. messa, (def. Anna) 
19.00 Ave Maria d. Sera 

1 APRILE DOMENICA DELLE PALME 
Messa per la benedizione delle Palme Lettura 
Zc 9, 9-10 Salmo Sal 48 (47), 2-3. 9-11 Episto-
la Col 1, 15-20 Vangelo: Gv 12, 12-16 
 

17.30 s. messa vigiliare vigiliare DO-
MENICA DELLE PALME  (deff. Cere-
da Angela e magni Mario) 
19.00 Ave Maria d. Sera 
———————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 

10.30  a s. Margherita: BENEDIZIO-
NE DEGLI ULIVI E DELLE PALME 
- INGRESSO DI GESÙ IN GERU-
SALEMME E  S. MESSA (pro popu-
lo)  
12.00 Angelus e bened. d. Papa  
18.00 s. messa (def. Mesiano Giu-
seppe) 
19.00 Ave Maria d. Sera 

BRIVIO BEVERATE 

Don Nando sarà pre-
sente in Casa Parroc-
chiale a Beverate i 
giorni: martedì 27 
marzo dalle ore 9.30 
alle ore 10.30 e Sabato 
31 marzo dalle ore 9 
alle ore 10. 

M 

καιρός  

precetto: magro  

25 marzo : ora legale 
1 aprile : Adolescenti e Cardi-
nale a Cinisello 
5 aprile : s. Messa Crismale in 
Duomo  -  Accoglienza degli 
Oli 
8 aprile: PPASQUAASQUA 
15 aprile : Festa Zonale delle 
Famiglie a Lecco 
15-22 aprile: Missioni Giovani 
Brivio e Beverate 

22 aprile 15.30: libro don 
Luigi 
26 aprile : Veglia diocesana 
per il mondo del lavoro 
29 aprile : Giornata Mondiale 
di Preghiera per le Vocazioni  
29 aprile: ore 10: Prima Co-
munione a Beverate 
31 aprile : Veglia Cardinale e 
Giovani “In Traditione Sim-
boli” ore 20.45 in Duomo 

1 maggio : Inizio Mese di 
Maggio (Rosario) 
1 maggio : ore 10.30: Prima 
Comunione a Brivio 
8 maggio: Festa dei Fiori a 
Venegono 
14 maggio: Anniversari di 
Matrimonio Beverate: ore 10 
21 maggio  Anniversari di  
Matrimonio a Brivio ore 10.30  

Via Crucis: Famiglia  
e Chiesa 

ORE 18  
CONSEGNA  

DEL CROCIFISSO 

A Brivio e a Beverate 
5 aprile   Giovedì Santo  Messa 
in Coena Domini  ore 20.30  
6 aprile Venerdì Santo Comme-
morazione della Morte del Si-
gnore ore 14.30  
7 aprile   Veglia Pasquale con s. 
Messa ore 22  


